Allegato E

Sportello IPPC - informatizzazione e domanda on-line

SPORTELLO IPPC-AIA
GENERALITÀ

Lo Sportello deve rispondere a tutte le esigenze dei portatori d'interesse nella specifica materia ambientale e deve avere il compito di:

· ricevere tutte le istanze, la documentazione tecnica, nonché tutta la documentazione richiesta per completare l'iter burocratico previsto;

· attivare la procedura di protocollazione, di apertura del fascicolo, di controllo della documentazione allegata all'istanza per la conformità amministrativa della stessa;

· procedere alla convocazione delle conferenze di servizio ed alla trasmissione dell'atto ai soggetti interessati.

PRASSI DA SEGUIRE NELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Per la presentazione della domanda il gestore deve seguire sostanzialmente le seguenti fasi:

1. Autentificazione

2. Inserimento dati “Anagrafica Impianto” 

3. Inserimento dati “Tipo di procedimento” con l’assegnazione del numero del procedimento

4. Spedizione della domanda

1. AUTENTIFICAZIONE

L’autentificazione avviene attraverso l’accesso al Portale AIA tramite un browser all’indirizzo internet:

http://www.ambiente.regione.marche.it/Ambiente/Valutazionieautorizzazioni/AutorizzazioneIntegrataAmbientale.aspx
accedendo così all’home-page, (pagina iniziale).

Il Portale AIA è suddiviso in due aree:

· Area Pubblica
area di accesso libero per la consultazione delle informazioni “pubblicate” dall’autorità competente.
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Autorizzazione Integrata Ambientale - A.LA.

L'autorizzazione Integrata Ambientale (A1) & il provvedimento che autorizza l'esercizio di un
impianto in conformita ai requisit i cui alla parte seconda del decreto legisiativo 3 aprile 2006,
n. 152 che costituisce I'attuale recepmento della direttiva comunitaria 2008/1/CE _del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione
integrate delfinquinamento (IPPC). A sensi di quanto previsto dallarticolo 29-quattuordecies
el citato D.Lgs. 152/06, tale auftorizzazione & necessaria per poter esercre le attvits
speciicate nellallegato VIII alla parte seconda delo stesso decreto.

Lautorizzazione prevede un approccio integrato 3l fine di evitare fenomeni significativi di
inquinamento (nelfaria, acqua e suolo) e di evitare o ridurre il pib possibile la produzione dei
rifuti. Nell autorizzazione devono essere previst un razionale utiizzo dellenerqia, le misure per
evitare inadent durante la gestione delfimpianto  per evitare il rischio di inqinamento del
Sito 3l momento della cessazione dellattvits.

Con la nuova direttiva 2010/75/UE (IED) viene definto un quadro generale che discipiina le
principali attivita industrial, intervenendo innanzitutto alla fonte, nonché garantendo una
gestione accorta delle risorse naturali e tenendo presente, sé del caso, la situazione
Socioeconomica ¢ le specfiche caratterisrtiche locall del Sito in cui s svolge Iattviea industriale.

Servizio Territorio Ambiente Energia - P.F. Valutazioni ed Autorizzazioni Ambiental
Sistema di pubbiicazione del procedimentl s0ggett alla normativa sulla Valutazione di
Impatto (VIA) © al Filascio dell Autorizzazione Integrata «
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· Area Riservata:

area per la quale è richiesta una specifica abilitazione da parte del sistema. Per autentificarsi si può utilizzare, per chi è dotato di “smart card” con le carte CIE, CNS o Carta Raffaello oppure per chi non è dotato di smart card, oppure le credenziali che si è creato con una registrazione.
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1l servizio permette di verificare la corretta identita dell'utente che accede ai servizi.
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Nel momento in cui il gestore dell’impianto si è autentificato, potrà accedere alla compilazione delle pagine web. 

2. INSERIMENTO DATI “ANAGRAFICA IMPIANTO”

Il gestore troverà una prima pagina di compilazione dei dati riguardanti l’anagrafica dell’impianto simile alle tabelle sotto riportate:

	Denominazione
	     


	Numero attività
	IPPC
	  
	
	non IPPC
	  
	


	Indirizzo impianto
	

	Comune
	     
	Codice Comune
	     

	Provincia
	     
	Codice Provincia
	     

	Frazione o località
	     

	Via
	     
	n. civico
	     

	Telefono
	     
	Fax
	     

	Sito web
	

	E - mail
	     

	Superficie totale m2
	
	Superficie coperta m2
	

	Volume totale m3
	
	Sup. scoperta impermeabilizzata m2
	

	Coordinate UTM
	
	E
	
	N

	

	Gestore impianto (Persona Fisica)
	(Come da iscrizione C.C.I.A.)

	Cognome
	     
	Nome
	     

	Nato a
	     
	Prov.
	(   )
	il
	     

	Residente a 
	     
	Prov.
	(   )

	Via
	     
	n. civico
	     

	Telefono
	     
	Fax
	     

	E - mail
	     

	Indirizzo PEC
	

	Codice fiscale
	     

	Partita IVA
	

	Iscrizione camera commercio di
	     
	n. 
	     

	

	Gestore impianto (Persona Giuridica)
	(Come da iscrizione C.C.I.A.)

	Ragione sociale
	     

	Sede legale
	     

	Comune
	     
	Codice Comune
	     

	Provincia
	     
	Codice Provincia
	     

	Frazione o località
	     
	Prov.
	(  )

	Via
	     
	n. civico
	     

	Telefono
	     

	E - mail
	     

	Indirizzo PEC
	     

	Partita IVA
	     

	Iscrizione camera commercio di
	     
	n. 
	     

	

	Rappresentante legale

	

	Cognome
	     
	Nome
	     

	Nato a
	     
	Prov.
	(   )
	il
	     

	Residente a 
	     
	Prov.
	(   )

	Via
	     
	n. civico
	     

	Telefono
	     
	Fax
	     

	E - mail
	     

	Indirizzo PEC
	     

	Codice fiscale
	     

	

	Referente IPPC
	

	Cognome
	     
	Nome
	     

	Nato a
	     
	Prov.
	(   )
	il
	     

	Residente a 
	     
	Prov.
	(   )

	Via
	     
	n. civico
	     

	Telefono
	     
	Fax
	     

	E - mail
	     

	Indirizzo PEC
	     

	Codice fiscale
	     

	

	Altri con Delega

	

	Cognome
	     
	Nome
	     

	Nato a
	     
	Prov.
	(   )
	il
	     

	Residente a 
	     
	Prov.
	(   )

	Via
	     
	n. civico
	     

	Telefono
	     
	Fax
	     

	E - mail
	     

	Indirizzo PEC
	     

	Codice fiscale
	     


Quando si finisce la compilazione si spediscono le informazioni all’autorità competente che le verifica. Se la verifica è positiva si permette di passare alla fase del procedimento.

3. INSERIMENTO DATI “TIPO DI PROCEDIMENTO”

In questa fase si deve ottenere il numero identificativo del procedimento quindi si deve compilare la pagina web indicando che tipo di procedimento s’intenderà iniziare. Un esempio di dati che saranno richiesti sono i seguenti:

	Il sottoscritto      
nato il       a      
(prov.   )
codice ISTAT       residente a      
(prov.   )
codice ISTAT       via      
n.       in qualità di gestore 

oppure di legale rappresentante/amministratore delegato della società      , (iscrizione alla Camera di Commercio n.       del      ),  gestore dell'impianto IPPC denominato

     
sito nel Comune di      , Provincia di      , Via      , n.      , località      


COMUNICA

che intende presentare una domanda di autorizzazione integrata ambientale per il seguente procedimento:

	 FORMCHECKBOX 
 Nuovo impianto
	 FORMCHECKBOX 
 Soggetta a valutazione di impatto ambientale ai sensi degli articoli 23 e ss. del D.Lgs. 152/2006

 FORMCHECKBOX 
 Soggetta a verifica di impatto ambientale ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006

Al fine di ottenere la valutazione di impatto ambientale si è presentata domanda presso       Il procedimento è ancora in corso/Il procedimento si è concluso con provvedimento numero       del      che si allega in copia.

	 FORMCHECKBOX 
 Impianto esistente
	 FORMCHECKBOX 
 Prima autorizzazione

	
	 FORMCHECKBOX 
 Rinnovo a seguito di scadenza naturale della precedente autorizzazione (indicare estremi atto)

Atto n.       del          rilasciato da      

	
	 FORMCHECKBOX 
 Nuova autorizzazione a seguito di modifica sostanziale di cui all’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006 ed alla D.G.R. 1547/2009.


	La modifica all’impianto consiste in:      
La modifica è stata considerata sostanziale perché:

1.  FORMCHECKBOX 
 comporta l’incremento di una delle grandezze oggetto della soglia pari o superiore alla soglia medesima;

2.  FORMCHECKBOX 
 comporta l’incremento pari al 50% di una della grandezza di soglia autorizzata;

3.  FORMCHECKBOX 
 comporta un incremento della capacità produttiva degli impianti di un valore pari o superiore al 50% del valore della capacità produttiva di progetto indicata nel provvedimento di AIA precedente;

4.  FORMCHECKBOX 
 è soggetta all’art. 9 della L.R. 07/04; FORMCHECKBOX 
 verifica di impatto ambientale di cui all’art. 6 della L.R. 07/04 si è conclusa con l’assoggettamento a VIA;

5.  FORMCHECKBOX 
 comporta l’avvio nel complesso produttivo di nuove attività IPPC;

6.  FORMCHECKBOX 
 comporta l’emissione di nuove tipologie di sostanze pericolose (Tabelle A1 e A2 dell’allegato I alla Parte V del D.Lgs. 152/2006; tabella 5 dell’allegato 5 alla parte III del D.Lgs. 152/2006);

7.  FORMCHECKBOX 
 comportano per ogni singola matrice ambientale un aumento delle emissioni autorizzate derivanti da attività IPPC superiore al 50% (per scarichi idrici ed emissioni in atmosfera il parametro è riferito al flusso di massa complessivo);

8.  FORMCHECKBOX 
 comporta impatti su matrici ambientali non prese in considerazione nell’istruttoria precedente o effettuati in ambiti territoriali oggetto di regolamentazione specifica più restrittiva;

9.  FORMCHECKBOX 
 comporta l’installazione di un nuova linea di incenerimento per le attività di cui al punto 5.2 dell’allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/2006.

Se la modifica è soggetta a valutazione o verifica di impatto ambientale indicare se il procedimento è stata presentata domanda ed il procedimento è ancora in corso o si è concluso. In quest’ultimo caso allegare il provvedimento conclusivo.

	
	 FORMCHECKBOX 
 Nuova autorizzazione a seguito di revoca della precedente autorizzazione (indicare estremi atto)

Atto n.    del          rilasciato da      
	

	
	 FORMCHECKBOX 
 Impianto da dismettere

Data prevista per la dismissione  _______     _______

	
	


Alla fine della compilazione il gestore stampa e invia le informazioni all’autorità competente e riceverà in breve tempo, all’indirizzo PEC comunicato, il numero identificativo del procedimento (V00XXX o A00XXX) che gli sarà assegnato. Inoltre sarà aperto un fascicolo elettronico che avrà come identificativo il numero del procedimento.

4. SPEDIZIONE DELLA DOMANDA

Una volta che il gestore ottiene il numero identificativo del procedimento, potrà scegliere le seguenti forme di consegna:
· ON-LINE TRAMITE UTILIZZO ANCHE DELLA P.E.C.: spedizione tramite PEC della modulistica (domanda, schede e allegati); in questo caso bisogna presentare 2 (copie) via PEC di cui 1 per l’accesso agli atti eventualmente priva delle informazioni riservate e, nelle more del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, 1 copia cartacea. In questo caso il contrassegno telematico (marca da bollo) dovrà essere apposto sulla copia cartacea. Nel caso in cui il gestore scegliesse di presentare la domanda interamente per via telematica, dopo aver ottenuto il numero identificativo del procedimento, dovrà spedire all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata, dell’autorità competente, tutta la documentazione. I files che formano la documentazione dovranno essere firmati con la firma digitale e dovranno essere in formato PDF. Se la dimensione dell’intera documentazione dovesse superare i trenta (30) Mb potrà essere effettuata una spedizione multipla, cioè più PEC, l’importante che la spedizione multipla avvenga nello stesso tempo e che nell’oggetto della spedizione si faccia riferimento al numero identificativo del procedimento;

· A MANO: alla Regione Marche – Servizio Territorio Ambiente e Energia – P.F. Valutazione ed Autorizzazione Ambientali Via Tiziano 44 -60126 Ancona; il numero di copie da consegnare sono 3 (di cui 2 complete più 1 per l’accesso agli atti eventualmente priva delle informazioni riservate) ognuna con la copia informatica (CD o DVD);

RACCOMANDATA A/R: Regione Marche e consegna con raccomandata A/R alla Regione Marche – Servizio Territorio Ambiente e Energia – P.F. Valutazione ed Autorizzazione Ambientali Via Tiziano 44 -60126 Ancona; il numero di copie da consegnare sono 3 (di cui 2 complete più 1 per l’accesso agli atti eventualmente priva delle informazioni riservate) ognuna con la copia informatica (CD o DVD).
� Per domanda si intendono anche le comunicazioni AIA


� Da compilare solo se la ditta è una persona giuridica.


� Il gestore può delegare altre persone per la compilazione. In questo caso deve inoltrare, tramite PEC, l’originale della delega.


� L’art. 5, comma 1, lett. r-bis) del D.Lgs. 152/2006 definisce gestore come “qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce l’impianto oppure che dispone di un potere economico determinante sull’esercizio tecnico dell’impianto stesso”.





